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SPECIALE LEGGE DI BILANCIO – Sintesi delle maggiori 
novità 

Con la manovra annunciata pochi 
giorni fa dal Governo 
riepiloghiamo e evidenziamo una 
serie di interventi che lo stesso 
Governo ritiene fondamentali per 
la crescita e lo sviluppo 
dell’economia del nostro paese.  
TASSE E IMPRESE – Al via il 
taglio Ires 
Dal 1° gennaio 2017 diventerà 
effettivamente esecutivo il taglio 
dell’Ires di tre punti percentuali, 
scendendo dal 27,5% attuale al 
24%.  
LOTTA ALL’EVASIONE – 2 
miliardi per la «voluntary 
disclosure» 
Riapre l’emersione volontaria del 
“nero” fiscale detenuto in Italia e 
all’estero. Si pensa che il gettito 
ammonti a circa 2 miliardi; le 
sanzioni previste sono le 
medesime della «voluntary 
disclosure» prevista dall’anno 
solare 2015. Le annualità 
accertabili andranno dal 2010 al 
2015, con una proroga dei termini 
scaduti e scadenti dal 1° gennaio 
2015 al 31 dicembre 2017 (per 
evitare la prescrizione fiscale). 
                                       

FAMIGLIA – Previsti 600 milioni 
per sostenerla 
Per il 2017 ci si potrà aspettare 
qualche intervento in termini di 
agevolazioni e detrazioni, da 
inserirsi all’interno di un disegno 
più ampio in cui si contempla un 
piano organico che ridisegni la 
fiscalità della famiglia, partendo 
da un correttivo sulle aliquote 
Irpef. 
PENSIONI MINIME – Aumenta il 
potere d’acquisto dei 
pensionati più svantaggiati 
La misura prevede l’aumento 
della detrazione d’imposta per 
tutti i pensionati, al fine di rendere 
omogenea la loro «no tax area» a 
quella dei lavoratori dipendenti. 
Un secondo intervento riguarda 
poi le 14esime, che saranno 
estese anche a coloro che hanno 
un reddito personale (non solo 
pensionistico) tra 1,5 e due volte il 
minimo; per chi percepisce già il 
beneficio sarà aumentato invece 
l’importo. 
ANTICIPO PENSIONISTICO – 
Maggiore flessibilità 
L’anticipo pensionistico permette 
di uscire dal mercato del lavoro 

fino a 3 anni e 7 mesi prima dei 
requisiti di vecchiaia ai nati tra il 
1951 e il 1953 con 20 anni di 
contributi versati. 
 l’Ape social è riconosciuta ai 

disoccupati senza più 
ammortizzatori, ai disabili o ai 
lavoratori con un disabile in 
famiglia e non prevede oneri 
di rimborso fino alla soglia di 
1.500 euro; 

 per l’Ape volontaria l’onere è 
del 4,5-4,6% l’anno per ogni 
anno di anticipo; 

 l’Ape aziendale prevede che 
a pagare il rimborso 
ventennale dell’anticipo sia il 
datore di lavoro, sulla base di 
accordi tra le parti. 

PRODUTTIVITÀ – Aumentano i 
premi detassati 
Si prevede l’incremento 
dell’importo soggetto a cedolare 
secca del 10% nelle aziende in 
cui è attuato il coinvolgimento 
paritetico dei dipendenti 
nell’organizzazione del lavoro; si 
amplia poi anche la platea dei 
redditi che beneficia della 
detassazione del premio di 
produttività. L’obiettivo è quello di 
contribuire alla diffusione della 
contrattazione decentrata. 
 
 

Circolare Paghe 



 

                                                                                                                                                                                               2 

Servizi Imprese Rovigo                                                                OTTOBRE 2016  n.2 

DECONTRIBUZIONE - 
Agevolazioni per le assunzioni 
dei giovani in alternanza 
Il trattamento di maggior favore è 
previsto per le aziende che 
assumono giovani dopo aver 
svolto un periodo di alternanza 
scuola-lavoro o al termine del 
tirocinio curriculare per gli 
studenti universitari.  
Se l’azienda assume a tempo 
indeterminato entro sei mesi 
dall’acquisizione del titolo, lo 
sgravio spettante vale per 36 
mesi; l’ammontare del bonus è 
ancora in fase di definizione.  
RISCOSSIONE – Si chiude 
Equitalia 
L’idea è quella di chiudere i 
battenti dell’attuale 

concessionario pubblico: entro sei 
mesi la riscossione delle imposte 
non pagate diventerà di 
competenza dell’Agenzia delle 
Entrate (istituto di cui si prevede 
un rinnovo). Saranno poi 
eliminate le attuali cartelle 
esattoriali; tale operazione 
dovrebbe portare, secondo il 
governo, al recupero di circa 4 
milioni di euro. 
STUDI DI SETTORE – Premi ai 
più virtuosi 
La riforma prevede che gli studi di 
settore si trasformino in un 
meccanismo di 
accompagnamento 
all’adempimento tributario, 
lasciando le odierne vesti di 
strumento di accertamento. 

Serviranno infatti a misurare la 

diligenza del contribuente 

facendo anche riferimento ai dati 

di anni precedenti. L’ intento è 

quello di creare un sistema 

premiale che dovrebbe arrivare 

fino alla totale eliminazione dei 

controlli. 
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